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Résumé
Questa volta concentriamo la nostra attenzione sul rinverdito strumento della mediazione a scopo di ri-
soluzione delle controversie. Si tratta di uno strumento che a noi piace molto, perchè è veicolo di pace, ed 
espressione di quella convivenza civile che va sempre perseguita e tentata. Non ha importanza se non riesce 
sempre. E’ importante che l’animo dei contendenti inizi subito a smussare le sue angolosità, magari con 
l’ausilio di un soggetto terzo, maturo ed esperto, non introvabile. (gnc)

La mediazione in arte

di Silvia Stabile, Avvocato - Intervento “La mediazione in arte” nel corso del convegno inter-
nazionale “Arbitrato e patologia nella creatività. Moda, arte e design” organizzato dalla Camera 
Arbitrale di Venezia in collaborazione con FMA – Fashion Mediation Association, 13 e 14 novembre 
2015, presso la Camera di Commercio Venezia Rovigo Delta Lagunare.

Un markup milionario per un Modigliani

Nel 2012, un collezionista russo, Mr. Rybolovlev, ha acquistato un dipinto di Amedeo Modigliani 
da un mercante d’arte, Yves Bouvier, per 118 milioni di dollari (USD). Due anni dopo, il collezio-
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nista è venuto a conoscenza del fatto che Bou-
vier aveva acquistato il dipinto per “soli” 93.5 
milioni di dollari (USD), quindi a un prezzo 
di mercato nettamente inferiore. Rybolovlev ha 
così iniziato più azioni legali contro Bouvier, 
accusandolo di essersi messo in tasca ingenti 
profitti alle sue spalle.

Anziché portare la loro battaglia sulla stam-
pa internazionale e davanti alle Corti di diffe-
renti giurisdizioni e Paesi (Monaco, Francia, 
Hong Kong, Singapore), i due avrebbero po-
tuto avvalersi dei sistemi di risoluzione al-
ternativa delle dispute (ADR), e in particolare 
della mediazione, per raggiungere un accordo 
soddisfacente per entrambi.

Asta record da Christie’s per un Mo-
digliani

Amedeo Modigliani è un pittore del XX se-
colo che registra in asta delle aggiudicazioni 
sempre sorprendenti. È del 9 novembre 2015, 
la notizia della vendita in asta da Christie’s, a 
New York, di un suo dipinto (“Nu Couché”) 
aggiudicato per 170 milioni di dollari (USD). 
Il fortunato acquirente è Liu Yiqian, un ex taxi 
driver divenuto un collezionista d’arte “billio-
naire”.

La venditrice è Laura Mattioli Rossi, la fi-
glia del collezionista italiano Gianni Mattioli. 
Il dipinto, con molta probabilità, sarà trasferito 
a Shanghai, dove la moglie di Liu Yiqian è pro-
prietaria di ben due musei privati.

http://www.nytimes.com/2015/04/05/business/a-
multimillion-dollar-markup-on-a-modigliani.html

Amedeo Modigliani, Nu couché au coussin bleu, 1916
Olio su tela, 60.1 × 92.1 cm

Amedeo Modigliani, Nu couché, 1917-1918
Olio su tela, 59.9 x 92 cm

http://www.nytimes.com/2015/11/10/arts/with-
170-4-million-sale-at-auction-modigliani-work-joins-

rarefied-nine-figure-club.html
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Schlesinger v. Phillips: un Picasso con-
teso

Nel 1925, Ernst Schlesinger lasciò a Johan-
na Meyer-Udewald l’usufrutto di un dipinto 
di Pablo Picasso, Nature morte au tableau. Jo-
hanna Meyer-Udewald cadde prigioniera dei 
nazisti durante la II Guerra Mondiale e il di-
pinto passò per diverse mani prima di arrivare 
in quelle di Duncan C. Phillips, che l’acquistò 
senza conoscerne la storia. Cinquant’anni dopo, 
tramite i servizi di ricerca e di mediazione di 
Art Loss Register, gli eredi di Ernst Schlesin-
ger e di Duncan C. Phillips hanno firmato un 
accordo sulla proprietà del dipinto, i cui conte-
nuti sono tuttora riservati. Nel 2006, il dipinto è 
stato venduto, sulla base dell’accordo raggiunto 
tra gli eredi, in un’asta di Christie’s a New York, 
realizzando 800.000 dollari (USD).

La mediazione in arte

Le controversie in materia di arte sono 
differenti per loro natura e possono riguar-
dare una varietà di parti, soggetti privati, 
persone fisiche e giuridiche, come artisti, case 
d’asta, collezionisti, gallerie ma anche enti pub-
blici come i musei e gli stessi Stati. Le contro-
versie in arte possono essere di carattere con-
trattuale (il caso più emblematico è la vendita 
di un’opera d’arte) o extra-contrattuale (come 
la restituzione di un bene culturale illecitamen-

te esportato). Inoltre, le controversie nel mondo 
dell’arte hanno spesso natura internazionale e 
coinvolgono parti di Paesi e background cultu-
rale differenti.

Come dimostrano i casi Rybolovlev-Bouvier 
e Schlesinger-Phillips, le controversie possono 
riguardare molteplici giurisdizioni, protrar-
si per lungo tempo davanti ai giudici dei tri-
bunali, con alti costi di assistenza legale e di 
giudizio e con esiti incerti per le parti.

La risoluzione delle controversie in arte può 
richiedere specifiche competenze sia tecniche 
che legali che non sempre un giudice del tribu-
nale possiede.

Gli ADR e, in particolare, la mediazione 
consentono di comporre i conflitti tra le parti 
con vantaggi evidenti rispetto al ricorso alla 
giustizia ordinaria:

-- celerità della procedura di mediazione;

-- costi contenuti della procedura di media-
zione;

-- confidenzialità e riservatezza nella ge-
stione della controversia;

-- imparzialità e indipendenza del mediato-
re;

-- possibilità di scegliere un mediatore con 
competenze specifiche;

-- assenza dell’obbligo della assistenza le-
gale;

-- facoltà di farsi assistere da un esperto (ad 
esempio un art advisor);

-- mantenimento delle buone relazioni tra le 
parti;

-- ottenimento di una soluzione concertata 
tra le parti (l’accordo).

Vediamo ora alcuni esempi di servizi di me-
diazione internazionali.

Courtesy Christie’s
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WIPO-ICOM Art and Cultural Heri-
tage Mediation

L’Organizzazione Mondiale per la Proprietà 
Intellettuale (WIPO) di Ginevra con l’Interna-
tional Council of Museums (ICOM) ha svilup-
pato uno speciale procedimento di mediazio-
ne internazionale per le controversie aventi 
ad oggetto l’arte e il patrimonio culturale.

Il progetto nasce da un’idea di ICOM, nel 
2006, in ragione delle sempre più frequenti 
liti sulle restituzioni delle opere sottratte alle 
famiglie ebree dai nazisti nel corso della II 
Guerra Mondiale.

Le parti possono scegliere un mediatore con 
specifiche competenze nel settore della risolu-
zione di controversie nelle materie dell’arte e 
dei beni culturali dall’Elenco dei Mediatori di 
ICOM-WIPO. ICOM e il WIPO Center, inoltre, 
forniscono alle parti assistenza e pareri impar-
ziali e indipendenti nella procedura di media-
zione.

Le parti, aderendo al WIPO-ICOM Art and 
Cultural Heritage Mediation, sono coadiuvate 
da una chiara ed efficiente procedura contenuta 
nel Regolamento di mediazione (ICOM-WIPO 
Mediation Rules) che fa espresso riferimento 
anche all’ICOM Code of Ethics for Museums, 
e contiene specifiche disposizioni sulla indipe-
denza e imparzialità della figura del mediatore.

Motivazioni del collezionista Bisogni del collezionista
ICOM-WIPO Art and Cultural Heritage Media-
tion è un servizio aperto sia ai membri di ICOM 
sia a soggetti che non sono membri di ICOM

Ottenere soluzioni affidabili da parte di 
esperti della mediazione nel settore dell’arte 
e dei beni culturali

La mediazione è un processo consensuale Le parti possono avvalersi di WIPO-ICOM 
Mediation prima che sorga la lite (inserendo la 
clausola standard WIPO-ICOM) o a lite iniziata 
(ICOM-WIPO Mediation Submission Agree-
ment for Existing Dispute)

Le parti hanno 7 giorni di tempo prima dell’ini-
zio della procedura per scegliere il mediatore. 
Se le parti non trovano l’accordo, il mediatore 
è individuato tramite l’Elenco dei mediatori 
WIPO-ICOM (art.  7 delle ICOM-WIPO Me-
diation Rules)

Le parti possono scegliere di usare il WIPO 
Electronic Case Facility (WIPO ECAF) che 
consente di gestire elettronicamente il caso e 
di facilitare la comunicazione tra le parti

I costi sono predeterminati (una “fee” per la 
gestione della procedura e una “fee” per il 
mediatore)

Costi contenuti per risolvere la controversia a 
vantaggio delle parti coinvolte

Per diventare mediatore occorre compilare 
l’Application Form e trasmetterla ad ICOM o al 
WIPO Center

ICOM e il WIPO Center fornisco alle parti 
servizi a titolo gratuito di facilitazione nella 
composizione della controversia

Tabella 1 - Come, quando e perché avvalersi della procedura di mediazione WIPO-ICOM
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Art Loss Register

L’Art Loss Register di Londra, la più gran-
de banca dati internazionale per la ricerca di 
oggetti d’arte smarriti o rubati, fornisce an-
che un servizio di ricerca e di mediazione per 
l’arte e i beni culturali, a collezionisti, operatori 
professionali del settore dell’arte, assicurazio-
ni e forze dell’ordine. Il servizio è stato anche 
di recente presentato in occasione della fiera 
d’arte moderna e contemporanea di Maastricht 
(Maastricht Art Fair). 

Art Recovery International

Chris Maraniello, avvocato specializzato 
nella ricerca di oggetti d’arte rubati, ha fondato 
a Londra Art Recovery International, che lavo-
ra a stretto contatto, tra gli altri, con Art Loss 
Register. Art Recovery International fornisce i 
seguenti servizi nel settore dell’arte e dei beni 
culturali:

-- ricerche sulla provenienza, titolo giuridi-
co e autenticità delle opere d’arte;

-- pareri su potenziali claims;

-- mediazione nella composizione di com-
plesse controversie aventi ad oggetto arte;

-- identificazione e localizzazione di beni 
culturali oggetto di richieste di restituzione;

-- sostegno e collaborazione con le forze 
dell’ordine;

-- gestione della “reputation” anche con ri-
guardo ai nuovi media;

-- negoziazione di accordi di transazione 
per la restituzione di beni culturali.

Il progetto “ADR ARTE” della Came-
ra Arbitrale di Milano

In Italia, la Camera Arbitrale di Milano ha 
intrapreso un progetto per gestire con la me-
diazione le controversie civili e commerciali 

nel settore dell’arte e dei beni culturali. La 
mediazione, in questo specifico settore, tende a 
offrire agli operatori professionali (case d’asta, 
gallerie d’arte, musei e fondazioni, associazioni 
non profit, artisti, compagnie di assicurazione, 
società di trasporto e di custodia di opere d’arte, 
banche e società di art advisory) uno strumen-
to utile ed efficace per comporre i conflitti nel 
settore dell’arte e dei beni culturali avendo 
quale scopo principale quello di prevenire il 
contenzioso civile che si svolge nelle aule dei 
tribunali.

Il servizio ADR ARTE, connotato dei requi-
siti essenziali di riservatezza, imparzialità, 
indipendenza, costi contenuti e speditezza 
della procedura, si avvale di mediatori indivi-
duati dalla stessa Camera Arbitrale di Milano. 

Per dare vita a questo progetto la Camera 
Arbitrale di Milano ha organizzato un tavolo di 
lavoro al quale partecipano i maggiori stakehol-
ders, professionisti e accademici del panorama 
artistico e culturale italiano e internazionale.

rali, archivi privati e pubblici, editori d’arte italiani e 
stranieri. Professore a contratto di diritto dell’arte e 
dei beni culturali al Master in Progettazioni di Eventi 
Artistici e Culturali, Dipartimento di Beni Culturali 
dell’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna, è 
docente presso primari enti e università italiane. Autore 
di numerose monografie e articoli su diritto d’autore, 
proprietà intellettuale, diritto dell’arte e dei beni cultu-
rali, è curatrice insieme a Gianfranco Negri-Clementi 
della collana Il Diritto dell’Arte (Skira, 2012, 2013, 
2014) e con Guido Guerzoni del volume I Diritti dei 
Musei (RCS – Fondazione Corriere della Sera, 2003). 
È socio di ALAI – Associazione Letteraria e Artistica 
Internazionale.

Silvia Stabile è ART&IP 
Partner di Negri-Clementi 
Studio Legale Associato e 
consulente di primari mu-
sei, gallerie d’arte contem-
poranea, artisti, fotografi 
e designers, collezionisti 
d’arte, fondazioni cultu-
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ADR ARTE: il servizio della 
Camera Arbitrale di Milano

di Nicola Giudice, Responsabile del Servi-
zio di Conciliazione della Camera Arbitrale di 
Milano

La mediazione

Il servizio di conciliazione della Camera Ar-
bitrale di Milano è operativo dal 1996 ed è stato 
creato in base alla legge n. 580/1993 (riordina-
mento delle Camere di Commercio italiane) ed 
è destinato all’utenza privata, imprese e persone 
fisiche, allo scopo di assicurare un veloce acces-
so alla risoluzione di controversie commerciali 
a costi predeterminati secondo i tariffari della 
Camera Arbitrale. Tale servizio ha ottenuto la 
registrazione nella lista degli organismi di me-
diazione presso il Ministero della Giustizia (d. 
lgs. n. 28/2010 che attua la Direttiva 52/2008/
CE relativa a determinati aspetti della media-
zione civile e commerciale) e il suo campo d’a-
zione comprende, oggi, problematiche anche di 
carattere civile (e non solo commerciale). 

La mediazione, che rientra nell’ambito de-
gli Alternative Dispute Resolution (ADR), è 
una procedura estremamente flessibile che 
ben si adatta alle esigenze concrete dei sog-
getti coinvolti in una controversia che inten-
dano trovare una soluzione in tempi brevi e 
a costi contenuti e predeterminati. A diffe-
renza del giudizio ordinario o dell’arbitrato, le 
parti, diretti interessati nella controversia, sono 
i protagonisti: da loro dipende l’esistenza e lo 
svolgimento della mediazione e, soprattutto, il 
raggiungimento dell’eventuale accordo.

La mediazione si differenzia dalla semplice 
trattativa tra privati in quanto caratterizzata dal-
la neutralità: l’accordo tra le parti è raggiunto 
per il tramite di un mediatore che facilita il dia-
logo tra le parti e che è un esperto in tecniche di 

gestione del conflitto. Inoltre, nella mediazione, 
la soluzione al problema è il prodotto dell’atti-
vità di cooperazione e di negoziazione delle 
parti, sostenuta e sollecitata dal mediatore; in 
questo senso, la mediazione è paragonabile ad 
un’attività di negoziazione tra due o più parti 
che sono assistite da un terzo, il mediatore.

Mediare è una questione di fiducia tra due 
o più soggetti, che hanno raggiunto un punto 
critico nella propria relazione, e una terza per-
sona, il mediatore, che deve essere neutrale, 
indipendente e imparziale. Il ruolo del media-
tore, infatti, non è decidere nel merito, ovvero 
stabilire chi ha ragione e chi ha torto. Il media-
tore è un professionista esperto nell’assistere le 
parti in lite a ripristinare una comunicazione 
fruttuosa ed efficace, a gestire il conflitto e 
riorganizzare il rapporto nel miglior modo 
possibile per superare blocchi e ostacoli e risol-
vere in maniera reciprocamente soddisfacente 
il problema esistente. Come detto, il mediatore 
è esperto nelle tecniche di gestione dei conflitti.

Inoltre, il mediatore non svolge la diagnosi 
del merito della disputa né dice alle parti come 
risolverla; il mediatore non offre soluzioni 
(solo le parti sanno veramente quale sia per 
loro la soluzione migliore) e non deve essere 
necessariamente un esperto della materia 
del contendere ma un esperto nella gestione del 
conflitto. 

Più nello specifico, la mediazione è utile 
quando:

-- si intende preservare la relazione tra le 
parti;

-- le parti vogliono raggiungere un accordo 
ma non sanno come arrivarci;

-- ci sono interessi sottostanti che non pos-
sono essere soddisfatti da una decisione;

-- esistono problemi di immagine (danno 
reputazionale);
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-- digitalizzazione di opere d’arte e beni 
culturali

-- leasing di opere d’arte

-- trust e donazioni

-- diritto di seguito 

-- esposizioni, mostre e fiere d’arte

-- assicurazioni 

-- deposito e custodia

-- trasporto 

-- prestiti e noleggio

-- riproduzioni di immagini aventi ad ogget-
to opere d’arte e beni culturali

-- restituzione di beni culturali 

-- restauro

-- valutazione 

-- art advisory

Il servizio di mediazione per l’arte e i beni 
culturali della Camera Arbitrale, ADR ARTE, si 
basa su un regolamento messo a punto dalla Ca-
mera Arbitrale di Milano (Fast Track Mediation 
Rules) ed è una procedura volontaria totalmen-
te svincolata dal d. lgs. n. 28/2010 e successive 
modifiche che disciplina la mediazione in Ita-
lia. La sua particolarità consiste nel suo adat-
tarsi alle necessità degli utilizzatori come nel 
caso della possibilità di nominare un mediatore 
conosciuto e apprezzato da entrambe le parti o 
di un mediatore che possieda specifiche compe-
tenze o che sia di una determinata nazionalità.

È anche prevista la possibilità di selezionare 
il mediatore all’interno di una lista dedicata o 
mediatori segnalati di altre istituzioni con cui la 
Camera Arbitrale di Milano potrebbe stringere 
in futuro accordi di collaborazione (come, ad 
esempio, WIPO-ICOM).

Per attivare la procedura di mediazione ADR 
ARTE è necessario compilare il modulo appo-
sito e allegare la documentazione strettamen-

-- si vuole mantenere riservata la gestione 
della controversia;

-- si vuole raggiungere una soluzione ade-
guata alle circostanze specifiche;

-- si vuole raggiungere una soluzione in 
tempi brevi.

La mediazione invece è meno efficace se:

-- si vuole affermare un principio di diritto;

-- l’altra parte non intende sedersi al tavolo;

-- si ritiene che sia più vantaggioso attende-
re l’esito di un giudizio;

-- non interessa mantenere la relazione con 
l’altra parte.

La mediazione per l’arte e i beni cul-
turali

La mediazione nel settore dell’arte e dei beni 
culturali tende a offrire agli operatori professio-
nali (case d’asta, gallerie d’arte, musei e fon-
dazioni, associazioni non profit, artisti, compa-
gnie di assicurazione, società di trasporto e di 
custodia di opere d’arte, banche e società di art 
advisory) uno strumento utile ed efficace per 
comporre i conflitti nel settore dell’arte e dei 
beni culturali. Inoltre la mediazione nel settore 
dell’arte e dei beni culturali possiede i requisi-
ti tipici della mediazione civile e commerciale: 
riservatezza, imparzialità, indipendenza, co-
sti contenuti e celerità e si avvale di mediatori 
individuati dalla stessa Camera Arbitrale.

Qui di seguito sono indicate le aree di pos-
sibile intervento della mediazione per l’arte e 
per i beni culturali:

-- transazioni, contratti e mandati con e sen-
za rappresentanza 

-- certificati di provenienza e autenticità

-- protezione, gestione e valorizzazione del-
le collezioni e degli archivi
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te necessaria a una migliore comprensione del 
caso: tutta la documentazione prodotta viene 
trasmessa dalla Camera Arbitrale di Milano alla 
parte invitata a meno che non vi sia espressa 
richiesta di mantenere riservati alcuni docu-
menti; in mediazione l’assistenza legale non è 
obbligatoria e le parti possono farsi assistere in 
mediazione, se lo desiderano, dai professioni-
sti che ritengono più utili allo scopo (come, ad 
esempio, periti, valutatori, art advisors).

La procedura di ADR ARTE

Ma come funziona la procedura? Qui di se-
guito proponiamo un grafico che rappresenta la 
procedura di mediazione ADR ARTE.

siano pagate, la procedura si estingue. In caso 
di buon esito del pagamento, la procedura ha 
inizio con la nomina del mediatore. Viene così 
fissato l’incontro di mediazione, che può essere 
svolto anche in videoconferenza o conferenza 
telefonica, in particolare, quando le parti si tro-
vano in Paesi diversi. Qualora non si raggiunga 
l’accordo tra le parti, la procedura di mediazio-
ne si estingue. Invece, ove intervenga l’accordo 
tra le parti, la mediazione è andata a buon fine e 
viene formalizzato con verbale l’accordo tra le 
parti che ha efficacia di contratto tra le stesse.

Ma quanto costa mediare in arte?

Le tariffe della procedura ADR ARTE di-
pendono dal valore della controversia: fino a 
100.000 euro le spese di mediazione per ciascu-
na parte sono pari a 500 euro fino a due ore e 
di 150 euro per ogni ora aggiuntiva; se si sale 
di valore, tra i 100.001-500.000 euro le spese 
salgono a 1.000 euro per due ore, più 250 per 
ogni ora aggiuntiva; infine, oltre i 500.000 euro 
di valore della lite le spese arriveranno al 2% 
con un tetto massimo di 25.000 euro. Regole e 
tariffe se concordate tra le parti potranno essere 
soggette a variazione come nel caso in cui le 
parti scelgano di avvalersi di un mediatore con 
specifiche competenze.

I potenziali casi risolti con ADR ARTE

Qui di seguito sono esposti alcuni esempi di 
casi che potrebbero essere oggetto di media-
zione attraverso il servizio ADR ARTE della 
Camera Arbitrale di Milano.

Acquisto di opera d’arte contemporanea 
disconosciuta dall’artista e danno economico 
al collezionista

Un collezionista di arte contemporanea com-
prava presso una galleria italiana un quadro di 
un artista emergente in forte crescita sul merca-
to internazionale. 

La parte istante deposita una domanda di 
mediazione alla segreteria della Camera Ar-
bitrale. Nei 20 giorni successivi, la segreteria 
inoltra la domanda alla parte invitata a prendere 
parte alla procedura di mediazione. Se la parte 
invitata non manifesta alcuna volontà di pren-
dere parte alla procedura di mediazione, il caso 
viene archiviato; viceversa, qualora la parte in-
vitata accetti di prendere parte alla procedura, è 
richiesto il pagamento dei costi della procedura 
(spese di mediazione). Qualora tali spese non 

Esempio di procedura di mediazione
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L’opera d’arte veniva, in seguito, dichiarata 
falsa dallo stesso artista, il quale ne disconosce-
va la paternità e pretendeva il taglio della tela.

Ci si rivolgeva, quindi, alla galleria dove 
venne perfezionato l’acquisto, al fine di ottene-
re tutta la documentazione necessaria ad accer-
tare l’autenticità dell’opera. 

Nonostante la documentazione fornita dal-
la galleria non provasse l’effettiva paternità 
dell’artista, la stessa continuava a dichiarare 
l’autenticità dell’opera. Seguivano una serie di 
tentativi finalizzati alla ricerca di un accordo 
transattivo tra il collezionista, l’artista e la gal-
leria. 

Se in un primo momento sembrava si potesse 
raggiungere un accordo tra le tre parti, in segui-
to l’artista decideva di non voler più essere par-
te dell’accordo, così il collezionista si vedeva 
costretto ad agire nei confronti sia della galleria 
che dell’artista. 

Prima di rivolgersi al tribunale competente 
per instaurare il giudizio, lo stesso collezio-
nista, per mezzo dei propri legali, decideva di 
presentare la materia alla Camera Arbitrale di 
Milano, al fine di risolvere la controversia attra-
verso l’instaurazione del procedimento di me-
diazione.

Chiusura di una galleria e mancata resti-
tuzione delle opere agli artisti

Una galleria d’arte contemporanea italiana, 
a seguito delle crescenti difficoltà economiche, 
decideva di chiudere il proprio esercizio. 

Al momento della chiusura della galleria, il 
proprietario e titolare della stessa non provve-
deva a riconsegnare a un gruppo di artisti re-
sidenti all’estero le opere di loro proprietà che 
erano ancora presso i depositi della galleria.

Fallito ogni tentativo di comunicazione tra 
gli artisti e il titolare della galleria, che nel frat-
tempo si era trasferito, cambiando quindi i pro-
pri recapiti e contatti, gli stessi si rivolgevano, 
per il tramite del loro avvocato nominato nel 
Paese di origine, a un avvocato italiano per la 
ricerca del gallerista e richiedere la restituzione 
delle opere. 

Dopo aver individuato il nuovo indirizzo del 
gallerista, accertato lo stato e le condizioni di 
conservazione delle opere d’arte e la disponibi-
lità del gallerista alla loro restituzione nel Paese 
di residenza degli artisti, le parti non trovavano 
un accordo sul pagamento delle spese di tra-
sporto delle opere; si proponeva quindi di in-
staurare il procedimento di mediazione presso 
la Camera Arbitrale di Milano.

Uso non autorizzato di immagini fotogra-
fiche

In occasione di una personale presso una 
galleria d’arte contemporanea, un artista prepa-
rava una serie di nuove opere d’arte da esporre 
in quell’occasione. 

Durante la preparazione delle opere, l’arti-
sta si rivolgeva a un fotografo per l’esecuzione 
di due fotografie riproducenti due opere d’arte 
dell’artista stesso, tra cui una performance. 

Alla domanda dell’artista di quantificare il 
lavoro prestato ai fini della retribuzione, il foto-
grafo rispondeva che non avrebbe inteso riceve-
re alcuna somma di denaro.

A seguito dell’inaugurazione della mostra 
dell’artista, il fotografo lamentava che le due 
fotografie erano state esposte e messe in ven-
dita presso la galleria senza il suo consenso e 
senza aver menzionato il fotografo quale autore 
delle stesse. 
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sabile del progetto “ADR ARTE” della Camera Arbi-
trale di Milano. Relatore in numerosi convegni inerenti 
tematiche connesse all’area delle Alternative Dispute 
Resolution (ADR), è autore di numerose pubblicazioni 
in materia e docente in diversi corsi sulla negoziazione 
guidata e sulla mediazione delle controversie presso 
università e istituzioni italiane e straniere, nonché pres-
so numerose realtà camerali. Nicola è vice presidente 
dell’Associazione Progetto Conciliamo, istituita con il 
patrocinio della Corte d’Appello di Milano.

Nicola Giudice è dal 1997 
responsabile del Servizio 
di Conciliazione istituito 
presso la Camera Arbitrale 
di Milano, Azienda Speciale 
della Camera di Commer-
cio di Milano. Laureato in 
Giurisprudenza all’Univer-

sità di Torino (1995) è case manager per le controversie 
sorte tra imprese e tra imprese e consumatori e respon-

Seguivano una serie di tentativi di concilia-
zione tra le parti per mezzo dei propri legali, 
che però, non portarono alla conclusione in via 
bonaria della vertenza. 

L’artista avviava quindi il procedimento di 
mediazione presso la Camera Arbitrale di Mila-

no. La mediazione si concludeva con esito po-
sitivo per entrambi.
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Fino al 31 gennaio 2016, nella sede 
della galleria Gió Marconi in via 
Tadino 20 a Milano, è esposta la 
mostra “Baj at Marconi’s. Plastics 
1967 – 1969”, che ha luogo con-
temporaneamente alla mostra di 
Enrico Baj ospitata da Luxembourg 
& Dayan a New York.
Contraddistinto da una grande 
passione per l’eccentrico e un 
forte impulso iconoclasta, Enrico 
Baj (Milano, 1924 - Vergiate, 2003) 
è una delle figure centrali del-
la neoavanguardia italiana e 
ha creato una sua iconografia 
peculiare. Partendo dall’astrazione 
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Baj da GiòMarconi

Installation view: Baj at Marconi’s. Plastics 1967-1969
Photo by Enrico Cattaneo. Courtesy Giò Marconi, 2015

gestuale della metà degli anni Cinquanta, ha affinato una tecnica pittorica che abbraccia la figu-
razione così come i simboli del kitsch, sovvertendo le convenzioni borghesi e autoritarie del “buon 
gusto”. 
Verso la fine degli anni Sessanta inizia a esplorare le possibilità estetiche offerte dai materiali pla-
stici. I primi passi alla scoperta del nuovo medium sono compiuti con i piccoli mattoncini Lego mul-
ticolori che Baj inserisce all’interno di collage realizzati con arazzi, conferendo a quelli che sarebbero 
solo degli anonimi sfondi tessili un accento molto contemporaneo, vivace e pop. Baj taglia, assembla, 
sovrappone l’intero spettro di possibilità offerto dai nuovi materiali industriali: PVC, cellulosa, polietile-
ne, poliestere, creano una varietà illimitata di personaggi irriverenti, paesaggi colorati e oggetti iconici, 
come la sua ultima serie di imponenti cravatte multicolori. 
Da Giò Marconi è in mostra la commedia umana di Baj, che trasforma lo spazio della galleria 
nella scenografia ironica e pop di una festosa parata.
I primi a sfilare sono due enigmatici personaggi argentati, dopo di loro è la volta di “Pink Period” e 
“Personaggio in rosa”: l’accurato accostamento di fogli nelle tonalità del rosa e del giallo insieme 
all’effetto di trasparenza creato dal passaggio della luce rendono i loro corpi quasi evanescenti. Il trio 
composto da Emsterkem, Izzoighitalti  e Albmilaf  introduce un’atmosfera decisamente più futurista 
con le tre figure costruite attraverso il collage di plastiche multicolri.
Insieme ai ritratti sono esposti lavori come “Haj Tatta Eschige” e “Passeggiata al Central Park”, in cui 
l’azione ha uno sviluppo narrativo e la scena si amplia dal primo piano al paesaggio.
Infine sfila il corteo delle cravatte. Definite da Baj “il migliore simbolo della società occidentale contem-
poranea” sono rilette in chiave pop: multicolori e brillanti diventano protagoniste dell’opera, a disca-
pito dell’uomo moderno, per Baj sempre più anonimo e stereotipato, che le vorrebbe come semplici 
elementi decorativi.
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Giotto, l’Italia

Dal 2 settembre al 16 gennaio 2016 Palazzo Reale di Milano ospita la mostra “Giotto, l’Italia”, che 
riunisce per la prima volta 13 capolavori assoluti di Giotto (Vespignano, 1267 circa – Firenze, 
1337). Il grande evento espositivo ha concluso a Palazzo Reale il semestre di Expo Milano 2015. 
Il progetto allestitivo, a cura di Mario Bellini, riguarda proprio le sale di quel Palazzo Reale in cui Giotto, 
in epoca viscontea, eseguì la sua ultima opera, purtroppo perduta: gli affreschi nel Palazzo di Azzo-
ne Visconti. Il titolo, “Giotto, l’Italia”, sottolinea il ruolo rivoluzionario del pittore fiorentino chiamato da 
cardinali, ordini religiosi, banchieri, e anche dal re di Napoli, in molti luoghi e città d’Italia. Giotto, infatti, 
ovunque si sia trovato a lavorare ha avuto la capacità di attrarre fortemente le scuole e gli artisti locali 
verso il suo stile innovatore, cambiando in modo definitivo i tragitti del linguaggio figurativo italiano.
La mostra si snoda attraverso le sale in cui sono esposte le opere giovanili: la “Madonna di Borgo 
San Lorenzo”, frammento di una Maestà perduta, e la “Madonna di San Giorgio alla Costa” docu-
mentano il momento in cui il giovane Giotto era attivo tra Firenze e Assisi. Poi il nucleo dalla “Badia 
Fiorentina”, con il polittico dell’Altar Maggiore, attorno al quale sono ricomposti alcuni frammenti della 
decorazione affrescata che circondava lo stesso altare. La tavola con il Padre Eterno in trono proviene 
dalla Cappella degli Scrovegni e documenta la fase padovana del maestro. Segue poi lo straordinario 
gruppo che inizia dal polittico bifronte destinato alla cattedrale fiorentina di Santa Reparata e che ha 
il suo punto d’arrivo nel “Polittico Stefaneschi”, il capolavoro dipinto per l’altar maggiore della Basilica 
di San Pietro. Il percorso espositivo si chiude con i dipinti della fase finale della carriera del maestro: il 
“Polittico di Bologna”, che Giotto dipinse nel contesto del progetto di ritorno in Italia, a Bologna, della 
corte pontificia allora ad Avignone; e il “Polittico Baroncelli”, dall’omonima cappella di Santa Croce a 
Firenze, che nell’occasione della mostra è ricongiunto con la sua cuspide, raffigurante il Padre Eterno, 
conservata nel museo di San Diego in California. Grazie all’impiego di appropriate tecnologie e alla pe-
rizia di esperti, la mostra è completata dall’emozionante esperienza della visione ravvicinata dei dipinti 
murali che Giotto realizzò nella Cappella Peruzzi di Santa Croce a Firenze.

Giotto, Polittico di Santa Reparata, 1310 ca (?), recto (scomparto centrale: Madonna col Bambino; elementi 
laterali, da sinistra: i santi Eugenio, Miniato, Zanobi e Crescenzio)
Tempera e oro su tavola
dalla Cattedrale di Santa Maria del Fiore (Firenze)
Firenze, Opera di Santa Maria del Fiore
Opera di Santa Maria del Fiore; Arcidiocesi di Firenze; Soprintendenza Speciale per il Patrimonio Storico Artistico 
ed Etnoantropologico e per il Polo Museale della città di Firenze/ (Nicolò Orsi Battaglini)
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Sguardo di donna alla Casa dei Tre Oci

La Casa dei Tre Oci, sull’isola della Giudecca a 
Venezia, ospita fino al 10 gennaio 2016 due-
centocinquanta fotografie di venticinque 
fotografe che raccontano venticinque sto-
rie che parlano di diversità, responsabilità, 
compassione e giustizia.
“Sguardo di donna” è una mostra potente 
sull’essere che ama per antonomasia, la donna, 
capace di donarsi e dedicarsi consapevolmente 
e completamente alla cura delle relazioni e al 
rapporto con l’altro. Le autrici scelte dalla cu-
ratrice, tutte donne, usano il mezzo fotografico 
per esprimere una sorta di coscienza sto-
rica dell’esistenza umana, anche di quello 
che spesso viene nascosto: la vita, la morte, 
l’amore, il corpo mettendo in luce differenze, 
conflitti, sofferenze, relazioni, paure, mutazioni.
La mostra è una complessa drammaturgia, 
ricca di rimandi a varie fonti: reportage e do-
cumentari, poetiche struggenti e malinconiche, 
linguaggi di denuncia e di compassione. In tutte 
le opere esposte, l’assoluta centralità del dialo-
go con il reale stabilisce un vincolo stretto con 
le forme del mondo, nel recupero di materiali di 
vita. La scenografia trasporta il visitatore all’in-
terno delle storie che si leggono nelle varie sale, 
diventando parte fondamentale della narrazione, 
in un dialogo profondo e intimo tra i soggetti 
delle foto e lo spettatore.

Shirin Neshat, Stories of a martyrdom (From the series Women of Allah), 1994
Fondazione Sandretto Re Rebaudengo, Torino. Photo by Cynthia Preston
© Shirin Neshat, courtesy the artist and Gladstone Gallery, New York/Brussels

La mostra si articola intorno a tre nuclei centrali, tre luoghi d’incontro. 
Il pianterreno è invaso da una spettacolare installazione di costumi provenienti dal Teatro La Fenice: 
gli abiti appesi e volutamente esibiti dal rovescio impongono il sovvertimento della forma e mostrano 
ciò che sta sotto, lo strato più intimo. Il salone del primo piano è allestito con armadi/scatola aperti, 
sempre provenienti dalla Fenice, che custodiscono alcune fotografie in una sorta di dialogo segreto e 
ravvicinato. Elemento centrale dell’ultimo piano sono le “cavalle americane” (sostegni delle quinte), le 
quali diventano percorso, ostacolo, costruzione. Da ogni salone si accede a una serie di spazi in cui le 
opere sono disposte su fondo rosso veneziano leggermente scurito dal tempo immemore della Casa. 
Ogni stanza espone una, due, tre storie, che dialogano tra loro e con quelle delle altre, per rac-
contare, con sguardi diversi, la stessa storia, la storia dell’umanità.
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Art, Law and crisis of connoisseurship

Il 1 dicembre a Londra si è svolto il convegno internazionale “Art, Law and crisis of connoisseurship” 
organizzato da ArtWatch (UK), Center for Art Law (USA), e LSE Cultural Heritage Law (UK), presso 
The Society of Antiquaries of London, Burlington House, Piccadilly (Londra, UK).
La “connoisseurship” è la pratica tradizionale di attribuire opere d’arte a identità artistiche ben 
definite sulla scorta di un’analisi comparativa di elementi stilistici e formali. Nel mondo del di-
ritto e dell’arte, un “connoisseur” deve essere riconosciuto come un esperto, capace di attribuire una 
credibile testimonianza riguardo una determinata materia e di rimanere tale nel contesto in cui le attri-
buzioni e le autenticazioni sono rese. Questo riconoscimento pubblico richiede anni di lavoro e dure 
battaglie. La conferenza ha indagato i processi inter-relazionali e complessi attraverso i quali la “con-
noisseurship “ è costruita nel campo dell’arte e del diritto, e i modi in cui questi due differenti sistemi – 
arte e diritto – contribuiscono insieme a determinare l’ambito e la chiarezza dell’occhio dell’esperto.
La “connoisseurship” è quindi intesa non tanto come scienza quanto come arte dello sguardo finaliz-
zata all’attribuzione, ma basata primariamente sullo studio diretto delle opere d’arte e sull’istinto del 
“connoisseur”. Al convegno hanno partecipato i massimi esperti, a livello internazionale, di museologia 
e storici dell’arte, scienziati ed esperti di diritto dell’arte.

Fonte: http://itsartlaw.com/
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Antonio Canova. L’arte violata nella Grande Guerra

La mostra è allestita e visitabile fino al 28 febbraio 2016 presso l’Ala Nuova del Museo Canova a Pos-
sagno, in provincia di Treviso.
A mancare è la più emblematica delle immagini possibili: quella di un nugolo di soldati francesi che 
giocano a calcio con un pallone unico al mondo: la testa di Paolina Bonaparte scolpita dal Canova. 
Scena della singolare disputa: il giardino della Casa-Gipsoteca dello scultore, a Possagno, ai piedi del 
Grappa, teatro di quella che passerà alla storia come la Grande Guerra.
Stefano Serafin si limitò a osservare con orrore quell’affronto al “suo” grande Canova, senza avere 
il coraggio, e forse neanche il tempo, di consegnarne per sempre la memoria a una delle sue lastre 
fotografiche. Serafin di orrori ne aveva già fotografati diversi, ma anche di azioni di salvataggio. E 
da quelle lastre, conservate come cimeli di famiglia, aveva tratto positivi che ancora oggi, un secolo 
dopo, colpiscono per qualità e potenza. Per la prima volta quegli originali sono esposti, tutti insie-
me, proprio nel luogo dove furono “scattati”, ovvero alla Gipsoteca Museo del Canova a Possa-
gno, nell’ambito del progetto espositivo a cura di Alberto Prandi e Mario Guderzo.

Tale è la forza rievocativa di quelle 
piccole istantanee, che alcune di esse 
sono diventate icona dei danni che le 
guerre arrecano, in ogni tempo, al 
patrimonio artistico. Gli squarci sul 
busto di Napoleone o Paolina deca-
pitata hanno la forza che, nelle guerre 
di oggi, posseggono le immagini dei 
saccheggi e delle distruzioni di Hatra 
o di Nimrud, in Irak, o dei Buddha di 
Bamiyan in Afghanistan.
Molti dei Canova martirizzati sono stati 
restaurati, mentre i più dilaniati sono 
rimasti protetti nei depositi, da cui sono 
usciti per la prima volta proprio in occa-
sione di questa mostra, come reliquie 
di una sfregiata bellezza.
La mostra offre l’intero corpus di 
immagini di Stefano e Siro Serafin, a 
documentare lo scempio di cui sono 
tutt’ora testimonianza tragica le 
opere dilaniate del Canova, così of-
fese e menomate che ancora oggi 
non sanno tacere gli orrori della più 
tragica e ingiustificabile delle espe-
rienze umane, la guerra. 
Il percorso, come sottolinea Monica 
Monachesi, direttore artistico della Fon-
dazione Zavrel, non presenta carnefici 
da stigmatizzare, ma spunti per ri-
flettere, ricordare e soprattutto per 
amare e non distruggere mai più. Antonio Canova, Napoleone Bonaparte

Foto di Stefano Serafin, 1918


